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L'apporto	dell'Università	nello	studio	delle	stratificazioni	storiche	del	territorio



Osservatorio	Regionale	Paesaggio	
L'Università di Verona (Dipartimento Culture e Civiltà) fa parte del Comitato Scientifico
dell’Osservatorio per il Paesaggio della Regione Veneto (e in particolare dei due Osservatori
locali presenti nel territorio veronese: quello della Pianura Veronese e quello della
Valpolicella) che ha lo scopo di promuovere la salvaguardia, la gestione, la riqualificazione
dei paesaggi del Veneto e di integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione
territoriale, urbanistica e di settore e in quelle a carattere culturale, ambientale, agricolo,
sociale ed economico, nonché nelle altre politiche che possono avere un'incidenza diretta o
indiretta sul paesaggio.

L’osservatorio informa la propria attività ai principi stabiliti dalla Convenzione Europea del
Paesaggio e alle disposizioni del DLgs 42/04 e in particolare promuove:
- la tutela del paesaggio volta riconoscere, salvaguardare e, ove necessario, recuperare i
valori culturali che esso esprime, con particolare attenzione agli aspetti e caratteri del
paesaggio rappresentativi dell’identità veneta ed espressione di valori culturali;
- la valorizzazione del paesaggio attraverso apposite attività di conoscenza, informazione,
riqualificazione e fruizione.



Progetto	SITAVR	(Sistema	Informativo	Archeologico	di	Verona)
Soprintendenza	Archeologia,	Beni	culturali	e	Paesaggio	per	le	province	di	Verona,	Vicenza	e	

Rovigo,	Dipartimenti	Culture	e	Civiltà	e	Informatica	dell’Università	di	Verona.
Sostegno	economico	della	Regione	del	Veneto	e	della	Banca	Popolare	di	Verona
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Il 3 ottobre 2014, grazie all’intuizione e all’impegno della Delegazione FAI di Verona, il
Lazzaretto è stato affidato dal Comune al FAI che nel dicembre 2014 ha iniziato i lavori
completando la pulizia generale dell’area e la liberazione dalla vegetazione infestante,
bonificando il terreno da ordigni bellici, rilevando dettagliatamente il monumento.

Il 10 giugno 2015 il FAI – Fondo Ambiente Italiano e l’Università di Verona -
Dipartimento Culture e Civiltà hanno siglato una convenzione di durata triennale
finalizzata ad attivare studi scientifici e ricerche multidisciplinari per la valorizzazione del
Lazzaretto e del suo contesto.

Finanziamento FAI 5 borse di studio per giovani studiosi (il paesaggio in età romana e
tardoantica; il paesaggio in età medievale; la cartografia storica; la storia edilizia del
lazzaretto; l’organizzazione e la funzione del Lazzaretto).

Il	Progetto	Lazzaretto





Lavori	di	ripulitura	delle
murature	attuati	dal	FAI



Il	paesaggio	in	età	romana	e	tardoantica



La	cartografia	storica	e	le	fotografie	aeree



Il Lazzaretto di Verona – il più grande d’Italia dopo quelli di Milano e Venezia - è stato
costruito in due campagne edilizie avviate nel 1549 e nel 1591 su progetto di Michele
Sanmicheli e completato all'inizio del XVII secolo con l'innalzamento del tempietto
periptero collocato al centro della struttura. Nel 1630, quando scoppiò in città
un’epidemia disastrosa di peste arrivò ad accogliere fino a 5000 malati. La struttura fu
utilizzata in seguito come luogo di passaggio obbligato, non solo per i soldati, ma per
tutti i mercanti che, provenienti da stati esteri in cui vi fosse sospetto di peste,
dovessero rientrare in territorio veneto.
Durante la campagna napoleonica divenne ospedale militare e successivamente
deposito di polveri e munizioni, le stesse che ne causarono la quasi totale distruzione
in occasione di una violenta esplosione, avvenuta il 20 maggio del 1945, in cui persero
la vita almeno 30 persone.



Obiettivi	del	Progetto	FAI:	riqualificare	un’area	della	città isolata	e	degradata	e	
restituire	ai	Veronesi un	monumento	che	appartiene	alla	loro	storia, immerso	in	

un	paesaggio	rurale	intatto a	pochi	minuti	dal	centro,	trasformandolo	in	un
fulcro	di	interesse	culturale per	tutta	la	cittadinanza.



Il	Progetto	Atlas	Veronetta

3 Dipartimenti dell’Università di Verona (Scienze Giuridiche, Scienze Umane e
Culture e Civiltà), un Centro di Ricerca di Parigi (Istituto LAA-LAVUE ENSA PARIS LA
VILLETTE-CNRS) e rete di enti e associazioni del terzo settore.

Una ricerca sul campo per studiare il quartiere, la sua posizione geografica e la sua
evoluzione storica, demografica, sociale ed economica. Partendo dal presupposto
che “Veronetta è tante cose” (è università, è turismo, è artigianato, è quartiere
degli immigrati), la ricerca indaga “le diverse Veronette” che, via via, si
manifestano in ragione della loro posizione, dei significati territoriali assunti nel
tempo, della popolazione residente e non, dell’economia, della presenza dei poli
universitari vecchi e nuovi e delle pratiche di utilizzo degli spazi da parte delle
persone.

Obiettivo: Lavorare su Verona e la sua trasformazione a partire dal quartiere di
Veronetta.
http://www.atlasveronetta.it/


